
 

 

 

 

PIAO 2025/2027 

Piano Azioni positive 

Premessa 

Le pari opportunità sono principio fondamentale e ineludibile nella gestione delle risorse umane nelle 

pubbliche amministrazioni. Tale principio è espressamente enunciato nell’art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 

165/2001 in cui si prevede che “le amministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e 

donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul lavoro”. 

 

Il principio delle pari opportunità, come sopra contemplato dal D.Lgs. n. 165/2001, acquista una valenza 

ulteriore, mediante le modifiche introdotte dalla legge n. 183 del 4 novembre 2010 (c.d. Collegato 

Lavoro), nell’ambito di un generale divieto di discriminazione (diretta ed indiretta, in ogni ambito). L’art. 

21 del suddetto Collegato Lavoro, ha previsto, a tal fine, l’obbligo di istituzione da parte delle pubbliche 

amministrazioni, del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 

di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG). 

 

I DD.Lgs. numeri 196/2000, 165/2001 e 198/2006 prevedono che le Pubbliche Amministrazioni 

predispongano un Piano di Azioni Positivetendenti ad assicurare nel loro ambito la rimozione di ostacoli 

che di fatto impediscano la piena realizzazione di pari opportunità tra uomini e donne nel lavoro e che miri 

al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

1. condizioni di parità e di pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 

2. uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 

3. valorizzazione delle caratteristiche di genere. 

 

Con la Direttiva 2/2019 della Funzione Pubblica, sono state definite le linee di indirizzo volte ad orientare 

le amministrazioni pubbliche in materia di promozione della parità e delle pari opportunità, nonché 

aggiornati gli indirizzi sulle modalità di funzionamento dei «Comitati Unici di Garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni» e per rafforzarne il 

ruolo. 

 

Il Ministero della Funzione Pubblica, con tale Direttiva 2/2019, fornisce dunque indicazioni sulle misure 

per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle PA, comprese 

due rilevazioni da effettuare entro il 1° marzo di ciascun anno, a partire dal 2020. 

 

L’amministrazione dovrà trasmettere al CUG - secondo i format allegati alla direttiva – leinformazioni di 

seguito indicate entro il 1° marzodi ciascun anno: 



 l’analisi quantitativa del personale suddiviso per genere e per appartenenza alle aree funzionali, 

distinta per fascia di appartenenza e per tipologia di incarico conferito ai sensi dell’art.19 del 

d.lgs. 165/2001; 

 l’indicazione aggregata distinta per genere delle retribuzioni medie, evidenziando le eventuali 

differenze tra i generi; 

 la descrizione delle azioni realizzate nell’anno precedente con l’evidenziazione, per ciascuna di 

esse, dei capitoli di spesa e dell’ammontare delle risorse impiegate; 

 l’indicazione dei risultati raggiunti con le azioni positive intraprese al fine di prevenire e 

rimuovere ogni forma di discriminazione, con l’indicazione dell’incidenza in termini di genere 

sul personale; 

 la descrizione delle azioni da realizzare negli anni successivi con l’evidenziazione, per ciascuna 

di esse, dei capitoli di spesa e dell’ammontare delle risorse da impegnare; 

 il bilancio di genere dell’amministrazione. 

Le predette informazioni confluiranno integralmente in allegato alla relazione che il CUG predispone 

entro il 30 marzoe saranno oggetto di analisi e verifica da parte del Comitato. 

Le attività attuate in base alle indicazioni contenute nella direttiva vengono puntualmente inserite nei Piani 

triennali di azioni positive. Entro il 30 marzo di ciascun annola relazione del CUG, indirizzata al 

Dipartimento della funzione pubblica e al Dipartimento per le pari opportunità, verrà inviata al seguente 

indirizzo: monitoraggiocug@funzionepubblica.it. 

 

Di seguito le principali disposizioni vigenti volte a prevenire e contrastare le discriminazioni in ambito 

lavorativo, ossia: 

 divieto di discriminazione nell’accesso al lavoro (art. 15 della legge n. 300 del 1970 e articoli 27 e 31 

del d.lgs. n. 198 del 2006); 

 obbligo del datore di lavoro di assicurare condizioni di lavoro tali da garantire l’integrità fisica e 

morale e la dignità dei lavoratori, tenendo anche conto di quanto previsto dall’articolo 26 del d.lgs. n. 

198 del 2006 in materia di molestie e molestie sessuali e dalla Legge n°4 del 15.01.2021 di ratifica 

della Convenzione ILO 190; 

 divieto di discriminazione relativo al trattamento giuridico, alla carriera e al trattamento economico 

(articoli 28 e 29 del d.lgs. n. 198 del 2006); 

 discriminazione relativo all’accesso alle prestazioni previdenziali (art. 30 del d.lgs. n. 198 del 2006); 

 divieto di porre in essere patti o atti finalizzati alla cessazione del rapporto di lavoro per 

discriminazioni basate sul sesso (art. 15 della legge n. 300 del 1970), sul matrimonio (art. 35 del d.lgs. 

n. 198 del 2006), sulla maternità – anche in caso di adozione o affidamento – e a causa della domanda 

o fruizione del periodo di congedo parentale o per malattia del bambino (art. 54 del d.lgs. n. 151 del 

2001). 

 

La violazione di questi divieti, ribaditi dalla normativa comunitaria (articoli 4, 5 e 14 direttiva 

2006/54/CE), comporta 

 la nullità degli atti, 

 l’applicazione di sanzioni amministrative, 

 l’obbligo di reintegrazione nel posto di lavoro, 

 oltre naturalmente alle conseguenze risarcitorie nel caso di danno. 

Inoltre, con la Legge n. 4 del 2021 è stata ratificata e resa esecutiva la Convenzione dell'Organizzazione 

internazionale del lavoro n. 190sull'eliminazione della violenza e delle molestie sul luogo di lavoro, 

adottata a Ginevra il 21 giugno 2019. Il provvedimento chiariscel’ambito di applicazione e detta le regole 

per la prevenzione e tutela dei lavoratori dipendenti cui si affiancheranno attività di orientamento e 

formazione. La stessa è applicabile a tutti i settori, sia privati che pubblici, nell’economia formale e 

informale, in aree urbane o rurali. 

* * * 
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Il CUG del Comune di Gorgoglione dovrà a breve essere costituito e nominato.  

Lo stesso ha composizione paritetica e deve essere composto da membri individuati in relazione ai generi 

femminile e maschile, tra i dipendenti dell'ente ed esplica i suoi effetti nei confronti di tutto il personale 

dipendente. 

 

Il presente Piano triennale 2025-2027 delle azioni positive sarà condiviso con il Comitato Unico di 

garanzia, non appena costituito, il quale potrà anche successivamente prevedere eventuali proposte 

integrative e/o migliorative da attuare nel corso del triennio. Inoltre, nel periodo di vigenza del presente 

piano, saranno raccolti attraverso il sito istituzionale dell’Ente o attraverso altri canali telematici eventuali 

osservazioni e suggerimenti da parte del personale dipendente al fine di procedere, alla scadenza del 

triennio, ad un adeguato aggiornamento del Piano. 

 

Nel PTAP 2025-2027 del Comune di Gorgoglione vengono, altresì, recepiti integralmente gli obiettivi e 

leazioni indicati dall’Ufficio della Consigliera di Parità della Regione Basilicata, di cui alla “NOTA 

CIRCOLARE CON INDICAZIONI SU PREDISPOSIZIONE PTAP 2023-2025”, valida per i Comuni con 

meno di 50 dipendenti, inoltrata dal predetto Ufficio in data 29/12/2022. 

 

Nell’ambito dei suddetti obiettivi, s’intende realizzare e/o proseguire le seguenti azioni, inserendole nel 

presente Piano triennale delle azioni positive, adottato ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198 del 

11/4/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”. In particolare, con il Piano si favorisce 

l’adozione di misure finalizzate a creare i presupposti per introdurre effettive pari opportunità nelle 

condizioni di lavoro e di sviluppo professionale che tengano conto anche delle posizioni delle lavoratrici e 

dei lavoratori nell’ambito familiare. 

 

Nella home-page del sito istituzionale del Comune di Gorgoglione è stato inserito il link del sito 

dell'Ufficio della Consigliera Regionale di Parità: www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it al 

fine di recepire tutta la normativa sulla parità e pari opportunità, contro ogni discriminazione di 

genere. 

 

Il Piano triennale delle Azioni Positive del Comune , è stato trasmesso alla Consigliera di Parità della 

Regione Basilicata, la quale Consigliera Regionale ha espresso parere positivo con nota ricevuta al prot. 

553 del  04/02/2025. 

 

Il presente Piano ha durata triennale ed è pubblicato sul sito del Comune nelle apposite sezioni ed 

accessibile a tutti i dipendenti. 

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni 

ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere, alla scadenza, ad un 

aggiornamento adeguato. 

 

*** 

Il Piano si sviluppa in obiettivi suddivisi a loro volta in azioni positive. Per la realizzazione delle azioni 

positive, saranno coinvolti tutti i Servizi dell'ente, ognuno per la parte di propria competenza dal quale si 

evince l’insussistenza di situazioni di squilibrio di genere a svantaggio delle donne 

RUOLO/CATEGORIA UOMINI DONNE TOTALE 

CategoriaC 1 0                     1 

Categoria B 3 1 4 

CategoriaA 0 0 0 

TOTALE 4 1             5 

 

http://www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it/


 

2. AZIONI 

L’Ente ha in programma le seguenti iniziative per il triennio 2025/2027: 

OBIETTIVO 1: 

Formazione e promozione dell’inclusione e della conciliazione/condivisione vita privata e familiare 

con vita lavorativa (legge n. 81/2017 e art. 14 della Legge n. 124/2015 e successiva Direttiva del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, legge n.4/2021 di ratifica alla Convenzione 

ILO). Percorsi formativi finalizzati all’accrescimento professionale da organizzare anche su invitoe/ o di 

concerto con l’Ufficiodella Consigliera regionale diparità. 

 

Azione positiva 1:introduzione di percorsi formativi sul lavoro agile(smart working); 

Azione positiva 2:introduzione di percorsi formativi di 

Diversity management(disabilità): 

 riservare attenzione al tema dell'accessibilità di spazi web, nella consapevolezza che le barriere 

digitali possono seriamente compromettere le potenzialità operative dei lavoratori disabili e dei 

cittadini utenti; 

 riservare attenzione all’inserimento lavorativo del personale con disabilità. 

Azione positiva 3:sensibilizzazione,formazioneesostegnodellaculturasultemadelladisabilità 

Azione positiva 4:sostegno alla uguale partecipazione di personale di genere sia femminile che maschile 

aicorsi di qualificazione, formazione e specializzazione,sulle tematiche afferenti la prevenzione di 

fenomenicorruttivi, in attuazioni alle previsioni del Pianoanticorruzioneadottatodall’Ente. 

Soggetti coinvolti: Responsabili Apicali di Area - Segretario Comunale  

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

OBIETTIVO 2:  

Promozione dellaculturadigenere 

Valorizzare la differenza di genere. Sensibilizzare sul tema delle violenze, molestie e molestie sessuali. 

Sensibilizzare e formare sul tema del contrasto alle discriminazioni di genere sui luoghi di lavoro. 

Azione positiva 1: Introduzione di percorsi formativirivolti sia la personale femminile che a quello 

maschile, di concerto con l’Ufficio della Consigliera Regionale di Parità, sulle discriminazioni di genere sui 

posti di lavoro. 

Azione positiva 2: Introduzione di un modulo nei percorsidi formazione del personale sul Codice di 

condotta, sullePariOpportunitàesultemadelle violenze, molestie e molestie sessuali (Legge n°4 del 

15.01.2021 di ratifica della Convenzione ILO 190). 

Azione positiva 3: inserire nel sito webistituzionale del Comune il link del sitodell'Ufficio della 

Consigliera Regionale di Parità:www.consiglieradiparita.regione.basilicata.italfine di recepire tutta la 

normativa sulla parità e pariopportunità,contro ognidiscriminazionedigenere. 

Azione positiva 4: utilizzo di un linguaggio non discriminatorio nella comunicazione istituzionale e nella 

modulistica dell’ente. 

Soggetti coinvolti: Responsabili Apicali di Area - Segretario Comunale  

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

 

Performanceemerito 

Creare un ambientelavorativo stimolante alfine di migliorare laperformance dell’Ente efavorire l’utilizzo 

dellaprofessionalità acquisitaall’interno. 

Azionepositiva1: Individuazione e rimozione di eventuali aspetti discriminatori nei sistemi divalutazione. 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi,secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 

dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi, senza discriminazioni di genere 

http://www.consiglieradiparita.regione.basilicata.it/


Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi diresponsabilità sulla base della professionalità e 

dell’esperienza acquisita,senza discriminazioni. 

Soggetti coinvolti: Responsabili Apicali di Area - Segretario Comunale  

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

OBIETTIVO 3:  

Orari di lavoro 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche mediante una 

diversa organizzazione del tempo e delle condizioni di lavoro. 

 

Azione positiva 1: Favorire, in attuazione della normativa vigente, politiche dell’orario di lavoro tali 

dagarantire la conciliazione tra responsabilità familiari eprofessionali, ponendo al centro dell'attenzione 

lapersona e contemperando le esigenze dell'Ente conquelle delle dipendenti e dei dipendenti, 

mediantel'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-time e la flessibilità dell'orario di lavoro,l’uso delle 

tecnologie,lo smartworking. 

Azione positiva 2: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 

familiari e personali, assicurando a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 

entrata ed in uscita che dimostri sensibilità a particolari necessità di tipo familiare o personale. 

Azione positiva 3: diffusione tra il personaledipendente della normativa in materia di orario di lavoro 

(permessi, congedi, ecc…) attraverso la predisposizione di informative tematiche e, più ingenerale, 

assicurando l’aggiornamento e la consultazione della normativa vigente e della relativa modulistica 

Soggetti coinvolti: Responsabili Apicali di Area - Segretario Comunale  

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente con problemifamiliari e/opersonali, ai part-time, ai 

dipendentiche rientrano inservizio dopo unamaternitàe/odopoassenze prolungateper congedoparentale. 

OBIETTIVO 4:  

Garanzia del rispettodella pari opportunità nelle procedure direclutamento delpersonale 

Azione positiva 1: Assicurare nelle Commissioni la presenza di almeno un terzo dei componenti di genere 

femminile. 

Azione positiva 2: Redazione dei bandi in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in 

tema di pari opportunità. 

Azionepositiva3:Sostegno della presenza femminile nella progressione di carriera, nei settori in cui è 

particolarmente sotto rappresentata 

Azionepositiva4:Promozione della presenza femminile anche nelle mansioni tecniche e convenzionalmente 

maschili. 

Soggetti coinvolti: Responsabili Apicali di Area - Segretario Comunale  

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

Informazione 

Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità anche attraverso focus tematici da 

organizzare su proposta dell’Ufficio della Consigliera regionale di parità 

Azione positiva 1: Programmare momenti di sensibilizzazione e informazione rivolti al personale di genere 

sia maschile che femminile sul tema delle pariopportunità. 

Azionepositiva2:Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche delle pari 

opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione del presente Piano di Azioni Positive sul 

sito internet del Comune. 

Soggetti coinvolti: Responsabili Apicali di Area - Segretario Comunale  

Soggetti destinatari: Tutto il personale dipendente 

 


